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ALLEGATO 2 

Spett.le 
Concorrente 

Trasmessa a mezzo PEC 
Civitavecchia, xx ottobre 2018 

Prot. n. _______ 
 
OGGETTO: Lettera di invito alla procedura negoziata – ai sensi dell’ART. 36, comma 2, 

lett. b del D.lgs. n. 50/2016 – per l’affidamento del Servizio di manutenzione degli 

impianti ascensore e montascale installati presso gli immobili di competenza 

dell’A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia – CIG 7657899A29 

Con la presente Vi invitiamo a partecipare alla procedura negoziata in oggetto, ai sensi 
dell’art. 36, comma 3, lett. b del D.lgs. n. 50/2016. 

Provvedimento di indizione: Determinazione del Direttore Generale n. xx del xx/xx/2018. 

ART. 1 STAZIONE APPALTANTE 
A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia  
Via don Milani 6 Civitavecchia  
Tel: 0766/54911 - Fax: 0766/549136 - Pec: aterciv@legalmail.it 
Profilo del committente: www.atercivitavecchia.com 

ART. 2 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016, il Responsabile Unico del 
Procedimento è l’ing. Andrea Mereu, e-mail: mereu@atercivitavecchia.it. 

ART. 3 OGGETTO DELL’APPALTO 
Servizio di manutenzione degli impianti ascensore e montascale installati presso gli 
immobili di competenza dell’A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia per il triennio 
(36 mesi) 2018-2021. 

ART. 4 IMPORTO COMPLESSIVO A BASE DI GARA 
L’importo a base d’asta è di € 74.160,00 oltre Iva per l’intero periodo contrattuale (€ 
24.720,00 annui) di cui € 2.224,80 di costi della sicurezza non soggetti a ribasso.  
 Il servizio è finanziato con fondi propri dell’A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia. 

ART. 5 NUMERO CODICE IDENTIFICATIVO GARA 
CIG: 7657899A29 

ART. 6 DURATA 
La durata dell’appalto è prevista in 36 mesi naturali e consecutivi decorrenti dal verbale 
di consegna del servizio. 

ART. 7 PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 L’affidamento avrà luogo mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, c.2, lett.b) 

del D.Lgs. n.50/2016. L’aggiudicazione avverrà, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 

n.50/2016, con il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, 

determinato mediante ribasso sull’importo posto a base di gara, al netto degli oneri per 
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la sicurezza non soggetti a ribasso, con esclusione automatica delle offerte 

anormalmente basse ai sensi di quanto previsto dall’art. 97, c.8 del D.Lgs. n.50/2016.  

 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 97, c.2 del D.Lgs. n.50/2016 sono considerate 
anormalmente basse le offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia 
di anomalia determinata, al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i 
parametri di riferimento per il calcolo della soglia, procedendo al sorteggio, in sede di 
gara, di uno dei metodi previsti nel citato art. 97, c.2 alle lett. a), b), c), d), e). 

 Per l’applicazione dei suddetti metodi, si rinvia al Comunicato del Presidente 
dell’ANAC del 5 Ottobre 2016 recante “Indicazioni operative in merito alle modalità di 
calcolo della soglia di anomalia nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più 
basso”, con le seguenti precisazioni: 

 -  ai fini del calcolo della soglia di anomalia si terrà conto sino alla terza cifra 
decimale, da arrotondarsi all’unità superiore se la successiva cifra risulti pari o 
superiore a cinque;  

-  ai sensi di quanto previsto dall’art. 97, c. 8, ultimo periodo del D.Lgs. n.50/2016, la 
procedura di esclusione automatica non è esercitabile qualora il numero delle 
offerte ammesse risulti inferiore a dieci; 

-  si procederà alla determinazione della soglia di anomalia mediante ricorso ai 
suddetti metodi solamente in presenza di almeno cinque offerte ammesse; 

-  in ogni caso, ai sensi dell’art. 97 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante si 
riserva la facoltà di valutare la congruità dell’offerta migliore qualora, in base ad 
elementi specifici, la stessa appaia anormalmente bassa. 

 Si precisa che il metodo di calcolo della soglia di anomalia, ex art. 97 c. 2 del D.Lgs. n. 
50/2016, sarà individuato mediante procedura di sorteggio; 

 Sono ammesse soltanto offerte in ribasso rispetto all’importo posto a base di gara. 

 Non sono ammesse offerte in variante. 

 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che 
ritenuta congrua e conveniente per la Stazione Appaltante 

ART. 8 INFORMAZIONI GENERALI  
L’affidamento in questione ha per oggetto tutte le prestazioni connesse al servizio di 
assistenza e manutenzione completa degli impianti elevatori di qualsiasi tipo, installati 
presso gli edifici la cui manutenzione e gestione è di pertinenza dell’A.T.E.R. del 
Comprensorio di Civitavecchia. 
Nello specifico le prestazioni richieste dal presente servizio possono riassumersi come di 
seguito: 

  Manutenzione ordinaria preventiva (programmata) comprendente: 
- servizio di controllo periodico 
- servizio di assistenza ai tecnici 

  Reperibilità e pronto intervento 
Gli impianti oggetto del servizio sono costituiti da ascensori e altri impianti assimilabili 
come piattaforme elevatrici (o pedane), montascale per disabili (o servoscala), elencati 
nell’Allegato 1.1 (ELENCO IMPIANTI ELEVATORI). 
L’A.T.E.R. si riserva la facoltà di apportare qualsiasi variazione sia in aumento sia in 
diminuzione al numero degli impianti oggetto del presente appalto, in relazione ad 
esigenze di attivazione o di dismissione delle apparecchiature, secondo quanto descritto 
all’art.11.1 del Capitolato Speciale d’Appalto.  
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Le condizioni tecniche, giuridiche, le caratteristiche, i requisiti e le modalità alle quali 
dovrà rispondere il servizio oggetto dell’affidamento, sono specificatamente riportati nel 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

ART. 9 PENALI 
La Ditta Appaltatrice dovrà adempiere a tutto quanto previsto nel Capitolato d’Appalto. 
Per ogni ritardo o inadempienza sarà applicata una penale di importo adeguato al disagio 
creato agli utenti o all’Ente stesso.  
In caso di ritardi nell’esecuzione di singoli interventi non urgenti previsti o richiesti la 
penale sarà pari a € 25,00 (euro venticinque) per ogni giorno di ritardo non giustificato 
rispetto al termine di esecuzione come definito nel presente Capitolato.  
Per ritardi o rifiuti di intervento urgente o di emergenza, verrà applicata una penale di € 
200 (euro duecento). Al secondo inadempimento di questo tipo tale penale raddoppierà a 
€ 400 (euro quattrocento) e al terzo triplicherà a € 600 (euro seicento). Al verificarsi del 
quarto inadempimento l’A.T.E.R. avrà facoltà di risolvere il Contratto ex art. 1456 c.c. 
restando fermo il diritto di imporre una penale pari a € 600 (euro seicento) per ogni 
ritardo. 
Se l’intervento richiesto riguarda il ripristino di impianto bloccato con passeggeri a bordo 
ed esso non viene effettuato nei tempi richiesti, la Ditta Appaltatrice è passibile di una 
penale di € 400 (euro quattrocento).  
Nell’eventualità di mancata esecuzione o ritardo senza preavviso dei controlli periodici, 
verrà applicata una sanzione consistente in € 100 (euro cento) per ogni giorno di ritardo.  
In caso di mancata assistenza all’Ente verificatore durante le visite periodiche sarà 
applicata una penale di € 500 (euro cinquecento) per ogni impianto.  
Nel caso in cui vengano riscontrate mancanze o inesattezze nella compilazione e 
conservazione del registro di manutenzione verrà applicata una penale a carico della Ditta 
Appaltatrice di € 50 (euro cinquanta), e di € 200 (euro duecento) per il libretto di impianto 

ART. 10 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE D’ORDINE GENERALE 
10.1 Requisiti D’ordine Generale 
Non è ammessa la partecipazione degli operatori economici quando sussistono: una o più 
cause di esclusione tra quelle elencate dall’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016. 

 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, c.3 del D.Lgs. n.50/2016, l’esclusione prevista 
dal comma 1 dell’articolo in questione va disposta se la sentenza o il decreto sono stati 
emessi nei confronti:  

- del titolare o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale;  
- del singolo professionista o dei professionisti associati; 
- di un socio o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in nome collettivo;  
- dei soci accomandatari o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in 

accomandita semplice;  
- dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del/i direttore/i tecnico/i odel socio 
unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

NB) Nella suddetta elencazione, per tali società e consorzi, devono ritenersi compresi, ove 
presenti, tutti i soggetti dettagliatamente indicati nel Comunicato del Presidente ANAC 26 
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ottobre 2016 cui si rinvia integralmente.  

Pertanto, a seconda del sistema di amministrazione e controllo adottato, la dichiarazione 
di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80, comma 1 dovrà essere resa con 
riferimento ai: 

- membri del Consiglio di Amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza (Presidente del CdA, Amministratore unico, Amministratori 
delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate attività ma che per tali 
attività conferisca poteri di rappresentanza); 

- membri del “Collegio Sindacale” o membri del “Comitato per il controllo sulla 
gestione”; 

- membri del “Consiglio di Gestione” e membri del “Comitato per il controllo sulla 
gestione”; 

- altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza (come Institori e Procuratori ad 
negotia); 

- altri soggetti muniti di poteri di direzione (come dipendenti o professionisti ai quali 
siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa); 

- altri soggetti muniti di poteri di controllo (come il Revisore Contabile o l’Organismo 
di Vigilanza di cui all’art. 6 D.Lgs. 231/2001). 

La dichiarazione di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80, comma 1 non 
deve essere resa in caso di affidamento del controllo contabile a una Società di Revisione, 
trattandosi di un soggetto giuridico distinto dall’operatore economico concorrente. 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di invio della presente Lettera di Invito, qualora 
l'operatore economico non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata. 
L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 Con riferimento alla causa di esclusione prevista dall’art. 80, comma 2 del D.Lgs. 
n.50/2016 (presenza di cause di decadenza, sospensione e divieto derivanti da misure 
di prevenzione o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 del D.Lgs. 
n.159/2011) si precisa, conformemente a quanto indicato nel citato Comunicato del 
Presidente ANAC 26/10/2016, che tale causa di esclusione deve intendersi riferita a 
tutti i soggetti che sono sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del citato 
D.Lgs. n.159/2011 (Codice Antimafia). 

Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016, ai sensi di quanto previsto dal 
comma 11 dello stesso articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a 
sequestro o confisca ai sensi dell’art. 12-sexies del D.L. 08.06.1992 n. 306, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 07.08.1992, n. 356, o degli artt. 20 e 24 del D.Lgs. n.159/2011, ed 
affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle 
riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 5, lett. c) del D.Lgs. n.50/2016(gravi 
illeciti professionali) la Stazione Appaltante può escludere dalla partecipazione alla 
procedura d'appalto un operatore economico, qualora dimostri con mezzi adeguati che 
lo stesso si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un 
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precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione 
anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero 
hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 
tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante 
o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per 
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 
sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute 
ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

 A tal fine gli operatori economici partecipanti alla gara dovranno autocertificare 
l’eventuale sussistenza di una o più delle suddette cause mediante l’utilizzo del DGUE, 
indicando nella apposita Parte III-Sezione C “Motivi legati a insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali” -tutte le notizie ad essi riferite e riportate nel Casellario 
Informatico gestito dall’Autorità astrattamente idonee a porre in dubbio la loro integrità 
o affidabilità.  

 Ai fini dell’esclusione saranno rilevanti solo i comportamenti sintomatici di persistenti 
carenze professionali nell’esecuzione di prestazioni contrattuali, anche se relative a 
interventi promossi da amministrazioni diverse.  

 La sussistenza delle suddette cause di esclusione è dimostrata dalla Stazione Appaltante 
mediante la consultazione del casellario dell’Autorità ed a seguito di un procedimento 
in contraddittorio con l’impresa interessata.  

 A norma dell’art. 80 c. 13 del D.Lgs. n. 50/2016, ai fini della corretta individuazione 
delle cause di esclusione di cui al citato art. 80 c. 5, trovano applicazione le Linee guida 
ANAC n. 6 recanti “Indicazioni dei mezzi di prova adeguati e delle carenze 
nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto che possono considerarsi 
significative per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all’art. 80, 
comma 5 lett. c) del Codice” di cui alla Delibera n.1293 del 16 novembre 2016. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art.80, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di 
presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante procederà alla segnalazione ivi 
prevista. 

10.2 Requisiti di idoneità professionale 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 83, c.3 del D.Lgs. n.50/2016, per partecipare alla gara i 
concorrenti devono possedere i seguenti requisiti: 
1. iscrizione Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per attività 

corrispondenti all’oggetto del presente avviso e, se stabiliti in altri stati membri 
dell’Unione Europea, iscrizione nel registro professionale o commerciale, per attività 
analoghe a quelle oggetto dell’appalto; 

2. abilitazione per gli impianti di cui all’art. 1 lettera F del DM 22 gennaio 2008 n. 37. 

Nel caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art.45, c.2 del D.Lgs. n.50/2016 il requisito 
di cui al n. 1) deve essere posseduto dal consorzio stesso e dalla/dalle consorziata/e 
indicata/e mentre il requisito di cui al n. 2 deve essere posseduto dalla/dalle 
consorziata/e indicata/e per l’esecuzione del servizio. 
Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art.45, 
c.2, lettere d) e e) del D.Lgs. n.50/2016, costituiti o da costituirsi, i suddetti requisiti 
devono essere posseduti da ciascuna impresa raggruppata/raggruppanda o 
consorziata/consorzianda. 
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10.3 Requisiti di capacità economico-finanziaria 

Fatturato globale con riferimento all'ultimo triennio (2015-2016-2017) non inferiore a 

complessivi € 74.160,00 (IVA esclusa). 

10.4 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

 Avere svolto con buon esito negli ultimi tre anni (anno 2015, 2016, 2017) un servizio di 
manutenzione impianti di sollevamento per un fatturato globale di impresa non inferiore 
all’importo posto a base di gara e quindi non inferiore ad 74.160,00 € (IVA esclusa), da 
comprovare, qualora aggiudicatari, mediante presentazione di certificati rilasciati e vistati 
dal Committente. 

I requisiti di ordine generale e i requisiti di idoneità professionale, in caso di 
partecipazione in raggruppamento temporaneo ovvero in consorzio, devono essere 
posseduti da ciascuna impresa raggruppata o consorziata. I requisiti economici finanziari e 
tecnico organizzativi previsti dal presente avviso devono essere posseduti nella misura di 
cui all’art. 92 del D.P.R. 207/2010. 

ART. 11 MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e di idoneità professionale 
avviene, ai sensi dell’art. 216, c.13 del D.Lgs. n. 50/2016, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), con la 
delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, ed entrato in vigore il 1° luglio 2014 ai sensi 
dell’art. 9 comma 15-ter del D.L. n. 150/2013 convertito con L. n. 15/2014. 
Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, 
obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale 
dell’Autorità (servizi - Avcpass – accesso riservato all’operatore economico), secondo le 
istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della 
succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara. 
Si applica quanto previsto dall’art. 13, c.4 della Legge n. 180/2011 “Norme per la tutela 
della libertà d’impresa Statuto delle imprese”. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 86 del D.lgs. 50/2016 la stazione appaltante potrà 
richiedere i certificati, le dichiarazioni e gli altri mezzi di prova previsti dal comma 2 del 
predetto articolo e dall'allegato XVII, come prova dell'assenza di motivi di esclusione di 
cui all'art. 80.  
Oltre alla verifica della sussistenza dei requisiti di qualificazione, sia di ordine generale sia 
di ordine speciale nei confronti dell’aggiudicatario sulla base delle disposizioni vigenti in 
materia, la Stazione Appaltante si riserva la possibilità di eseguire controlli, anche a 
campione, sul possesso dei requisiti nei confronti di tutti i soggetti concorrenti ai sensi di 
legge. La Stazione Appaltante procederà all’esclusione dalla gara dei soggetti che non 
risultino in possesso dei requisiti previsti dalla presente Lettera di Invito ed alla 
conseguente applicazione delle norme vigenti. 

ART. 12 SUBAPPALTO 
E’ ammesso il ricorso al subappalto da parte dell’impresa concorrente o dell’Impresa 
mandataria in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 
in conformità a quanto previsto dall’art.105 del D.Lgs. 50/2016, fatta eccezione per i divieti 
di subappalto previsti dalle vigenti disposizioni. 
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Ai sensi di quanto previsto dall’art.105, comma 2 del D.Lgs. n.50/2016 l’eventuale 
subappalto non può superare la quota del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo 
del contratto. 
L’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni: 

-  che l’operatore economico concorrente, all’atto dell’offerta, indichi i servizi o le 
parti di servizi che intende eventualmente subappaltare, compilando il Documento 
di gara Unico Europeo (DGUE) - (Allegato 2.2) - Parte II - Sezione D “Informazioni 
concernenti i subappaltatori sulle cui capacità l’operatore economico non fa 
affidamento”, come indicato al successivo paragrafo 12); 

- che non sussistano, nei confronti del subappaltatore, motivi di esclusione di cui 
all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 né alcuno dei divieti previsti dall’art. 67 del D.Lgs. n. 
159/2011; 

- che l’appaltatore provveda al deposito presso la Stazione Appaltante del contratto 
di subappalto almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione 
delle prestazioni subappaltate. 

Al momento del deposito del contratto di subappalto, l’appaltatore deve trasmettere 
altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione richiesti in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 
n.50/2016. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c.12 del D.Lgs. n.50/2016 l’appaltatore 
deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione del citato art.80.L’appaltatore deve 
inoltre allegare alla copia autentica del contratto di subappalto la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 
2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto (analoga 
dichiarazione deve essere effettuata, in caso di raggruppamento temporaneo, da ciascuna 
delle imprese partecipanti). 

 Resta inteso che, qualora l’appaltatore non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà 
di ricorrere al subappalto, è fatto divieto di subappaltare le prestazioni oggetto di 
contratto. L’affidamento in subappalto e/o in cottimo delle prestazioni comprese 
nell’appalto, di cui alla presente Lettera di Invito, potrà avvenire, ai sensi dell’art. 105 – 
c. 4 e c. 18 del D.lgs. n. 50/2016, solo a seguito di autorizzazione da rilasciarsi da parte 
della stazione appaltante entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine potrà 
essere prorogato una sola volta per giustificati motivi. Trascorso tale termine, senza che 
si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa.  

 Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% (due per cento) dell’importo dei 
servizi affidati o di importo inferiore a € 100.000,00, i termini per il rilascio 
dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

 Ai sensi dell’art. 105, c. 13 del D.Lgs. n. 50/2016 si comunica che la stazione appaltante 
provvederà a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite secondo i tempi e le modalità indicate nel 
Capitolato Speciale d’Appalto.  

 È pertanto fatto obbligo all’appaltatore di trasmettere alla Stazione appaltante, 
tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dell’emissione di ciascuna 
fatturazione prevista dal presente appalto, una comunicazione che indichi la parte dei 
Servizi eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la 
proposta motivata di pagamento. 
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 Parimenti si provvederà a corrispondere direttamente agli altri subcontraenti (prestatori 
di servizi e fornitori di beni e lavori) gli importi dovuti per le prestazioni dagli stessi 
eseguite secondo quanto previsto dall’art. 105, c.13 del D.Lgs. n.50/2016.  

 Ai sensi di quanto previsto dall’art.105, c.14, del D.Lgs. n.50/2016, l’appaltatore deve 
praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%(venti per cento). L’appaltatore 
corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. L’appaltatore è solidalmente responsabile 
con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. L’Amministrazione provvederà al controllo 
di tali adempimenti ai sensi di quanto previsto dal citato comma 14 dell’art. 105 del 
D.Lgs. 50/2016. 

 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c.9, del D.Lgs. n.50/2016, l’appaltatore è tenuto 
ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell’ambito del subappalto. 

ART. 13 TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI 

 In applicazione della L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia” l’appaltatore, il subappaltatore e il 
subcontraente sono tenuti ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della citata 
legge al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto in 
questione.  

 In particolare tutti i movimenti finanziari relativi al presente affidamento dovranno 
essere registrati su conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la 
società Poste Italiane Spa, dedicati, anche in via non esclusiva, e dovranno essere 
effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero 
con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni, che dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice 
identificativo gara (CIG: 7657899A29). Il mancato utilizzo del bonifico bancario o 
postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni costituirà causa di risoluzione del contratto. 

 A tal fine l’appaltatore, il subappaltatore e il subcontraente saranno tenuti a comunicare 
alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette 
giorni dalla loro accensione, o, nel caso di conti correnti già esistenti, all’atto della loro 
destinazione alla funzione di conto corrente dedicato, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi.  

 La stazione appaltante verificherà che negli eventuali contratti sottoscritti 
dall’aggiudicatario con i subappaltatori e i subcontraenti interessati al presente 
affidamento sia inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 
ciascuno di essi assume gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari.  

 Al fine di mettere la stazione appaltante in condizione di assolvere all’obbligo di 
verifica delle clausole contrattuali sancito dall’art. 3, c.9 della legge in commento, i 
contraenti e i subcontraenti, tramite un legale rappresentante o soggetto munito di 
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apposita procura, devono comunicare alla stazione appaltante tutti i rapporti 
contrattuali posti in essere per l’esecuzione del contratto di riferimento. 

 Il mancato assolvimento degli obblighi di cui al citato art. 3 della Legge n. 136/2010 
costituirà titolo per l’applicazione delle sanzioni contemplate dall’art. 6 della Legge 
medesima. 

ART. 14 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
14.1 Garanzia provvisoria 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia provvisoria pari al due per 
cento (2%) del prezzo complessivo posto a base di gara da prodursi secondo le modalità 
previste dagli articoli 93 e 103, comma 9, del D. Lgs. n. 50/2016,  
Ove il concorrente scelga di produrre fideiussione, questa potrà essere rilasciata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 
che ne disciplinano le rispettive attività o dagli intermediari finanziari iscritti all’albo di 
cui all’art. 106 del D. Lgs. n. 385/93 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta all’albo di cui all’art. 161 del D. Lgs. n. 58/18998, in possesso dei requisiti 
di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa, a ciò autorizzati dalla 
Banca d’Italia ai sensi dell’art. 107 del medesimo decreto legislativo. 
La garanzia dovrà essere valida per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta, da rinnovare a cura e spese del concorrente prima della citata 
scadenza nell’ipotesi in cui la procedura e la successiva sottoscrizione del Contratto 
dovessero avvenire in tempi superiori a 180 giorni, e dovrà contenere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’ART. 1957, comma 2, del codice civile e l’operatività della garanzia 
entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante; essa è 
restituita ai Concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione, ed al Concorrente 
aggiudicatario all’atto della stipula del Contratto. 
Se sussistenti i presupposti di cui all’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016 l’importo 
della garanzia può essere ridotto. 
Per fruire delle riduzioni di cui al comma 7, dell’ART. 93 del D. Lgs. n. 50/2016 l'operatore 
economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei 
modi prescritti dalle norme vigenti (mediante DGUE o presentazione copia della 
certificazione). 
Qualora la polizza venga rilasciata in formato digitale sarà necessario allegare il supporto 
informatico dal quale poter verificare la firma digitale del prestatore della fideiussione e 
dell’Impresa concorrente. 
In alternativa la polizza potrà essere presentata in formato cartaceo, con firma in calce in 
originale dell’impresa concorrente ma con la produzione comunque del supporto digitale 
per la verifica della firma del soggetto prestatore della garanzia.  
La garanzia dovrà altresì essere corredata dall’impegno di un istituto bancario, ovvero di 
una compagnia di assicurazione o rilasciata dagli intermediari finanziari come previsto 
all’ART. 93 comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, pena l’esclusione, contenente l’impegno del 
fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia a corredo dell’offerta, a 
rilasciare la fideiussione definitiva per l’esecuzione del Contratto di cui all’ART. 103 del 
D.lgs. n. 50/2016 qualora l’offerente risultasse affidatario.  
La precedente previsione non si applica per le microimprese, piccole e medie imprese. 
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In caso di R.T.I. la suddetta garanzia dovrà riguardare tutte le imprese del 
raggruppamento medesimo. 
14.2  Garanzia definitiva  
Ai sensi di quanto previsto dall’art 103 del D.Lgs. n.50/2016 l’appaltatore per la 
sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata “garanzia definitiva” 
a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 93, commi 
2 e 3 del D.Lgs. n.50/20163. 
La garanzia definitiva deve essere pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di 
aggiudicazione con ribassi superiori al 10% la garanzia da costituire è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
Anche la garanzia fideiussoria prevista dal comma 1 dall’art 103 del D.Lgs. n.50/2016 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Cod. Civ. 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. 
La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e 
del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale.  
Il committente ha, inoltre, il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo 
massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei 
servizi nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore, nonché per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti 
dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti nei luoghi dove viene prestato il servizio. 
Nel caso in cui le inadempienze dell’aggiudicatario, abbiano indotto il committente a 
disporre la risoluzione del contratto la cauzione è escussa nella misura intera.  
Il committente può richiedere che l’aggiudicatario proceda alla reintegrazione della 
cauzione, ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.  
In caso di inottemperanza la reintegrazione è effettuata a valere sulla somma da 
corrispondere all’aggiudicatario. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 103, c. 5 del D.lgs. n. 50/2016 la garanzia definitiva è 
progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione nel limite 
massimo dell’80% (ottanta per cento) dell’iniziale importo garantito. L’ammontare residuo 
della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque fino a 12 mesi 
dalla data di ultimazione del servizio risultante dal relativo certificato.  
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c.3 del D.Lgs. n.50/2016la mancata costituzione 
della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione, da 
parte della stazione appaltante, della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta 
nonché l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente ch0e segue nella graduatoria.  
Se sussistenti i presupposti di cui all’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016 l’importo 
della garanzia può essere ridotto. 

14.3  Garanzie e coperture assicurative  
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 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 103, c. 7 del D.lgs. n. 50/2016 l’appaltatore è 
obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 
(dieci) giorni prima della data prevista per la consegna del servizio, a produrre una 
polizza di assicurazione che tenga indenne l’amministrazione committente da tutti i 
rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni 
causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'obbligo di assicurazione. 

 La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna del 
servizio e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione 
e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione del servizio risultante dal 
relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione per parti 
determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 
ancora collaudate. 

 La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati deve coprire tutti i danni subiti dall’amministrazione committente a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione del servizio; tale polizza deve essere 
stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto 
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

 La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 
essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 
3.000.000,00. 

 Le garanzie di cui al presente paragrafo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se 
l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di 
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, 
comma 5, del D.Lgs. 50/2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati 

ART. 15 DOCUMENTI A BASE DELL’APPALTO E CHIARIMENTI 
La Documentazione Tecnica relativa al presente affidamento, compresi gli allegati alla 
presente Lettera di Invito, saranno visionabili presso la sede dell’ATER a partire dalla data 
di ricezione della presente lettera di invito e estraibili in copia su supporto informatico. 
Eventuali quesiti e/o richieste di chiarimenti, formulate esclusivamente in lingua italiana, 
dovranno pervenire tramite e-mail al seguente indirizzo: aterciv@legalmail.it entro e non 
oltre il termine delle ore 12.00 del giorno xx/xx/2018 a cui la Stazione Appaltante 
risponderà, tramite pubblicazione sul sito internet, entro il giorno xx/xx/2018. 

ART. 16 SOPRALLUOGO 
Il sopralluogo è obbligatorio. La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di 
esclusione dalla procedura di gara.  
Il sopralluogo si svolgerà il giorno xx/xx/2018 alle ore 12:00 e la partecipazione dei 
candidati è consentita esclusivamente previa richiesta formulata via pec entro e non oltre 
le ore 10:00 del medesimo giorno. 
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All’atto del sopralluogo ciascun incaricato deve sottoscrivere il documento rilasciato dal 
dipendente di ATER Civitavecchia incaricato, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del 
ritiro della relativa dichiarazione attestante tale operazione, (es: in forma 
collegiale/individuale con la presenza di tutti/del singolo concorrenti/e che ne abbia/no 
fatto richiesta). 
Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico 
del concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto 
diverso munito di delega, purché dipendente dell’operatore economico concorrente.  
In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o 
consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, il sopralluogo può essere 
effettuato da un incaricato per tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o 
consorziati, purché munito delle deleghe di tutti i suddetti operatori.  
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il 
sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore dei lavori.  

ART. 17 VARIANTI 
Non sono ammesse offerte in variante. 
 
ART. 18 GIORNO E LUOGO DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 
1. La procedura avrà inizio nel giorno xx.xx.2018 e nell’ora 12:00, presso la Sede 
dell’Azienda in Civitavecchia, Via Don Milani n. 6. Delle operazioni di gara verrà redatto 
apposito verbale. 
2. Fuori dei casi di sospensione obbligatoria a termini di legge, quando la seduta pubblica 
non potrà essere conclusa nello stesso giorno in cui ha avuto inizio, sarà continuata nei 
successivi giorni feriali (dal lunedì al venerdì). 
Le disposizioni contenute nei verbali di gara hanno valore ufficiale di notifica a tutti gli 
effetti. 

ART. 19 PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
1. Possono presentare offerta i concorrenti di cui all’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 con le 
modalità di cui ai artt. 45, 47 e 48 del predetto decreto. 
2. Le offerte, unitamente alla documentazione necessaria per l’ammissione alla gara, 
devono essere inviate esclusivamente in plico chiuso con nastro adesivo e controfirmato 
sui lembi di chiusura, tramite Poste Italiane Spa od agenzia di recapito autorizzata, e 
pervenire, senza alcun onere di ritiro da parte del destinatario, alla Sede dell’Azienda in 
Civitavecchia, don Milani 6 entro le ore 12.00 del giorno xx/xx/2018. E’ altresì facoltà dei 
concorrenti la consegna a mano dei plichi, in orario di ufficio, alla Sede medesima, entro il 
suddetto termine perentorio. L’orario di ricezione dell’Ufficio Protocollo è dalle ore 09.00 
alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 17.00 il lunedì e il giovedì, il martedì, mercoledì e 
venerdì dalle 9,00 alle 13,00, con esclusione dei giorni festivi -prefestivi (il sabato l’Azienda 
resta chiusa). 
Non sono ammessi reclami per i plichi che non siano pervenuti, o siano pervenuti in 
ritardo. All’uopo faranno fede giorno ed ora indicati sul timbro del protocollo in arrivo 
presso la Sede dell’Azienda. 
3. Sul plico, indirizzato all’Azienda, oltre all’indicazione dell’impresa mittente (nel caso di 
Raggruppamenti sul plico deve essere indicato il nominativo di tutti i soggetti facenti 
parte del Raggruppamento), completa dell’indirizzo (via, n., città e c.a.p.), il recapito 
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telefonico, il numero di fax, l’indirizzo pec, il Codice fiscale/Partita I.V.A. e dell’eventuale 
impresa ausiliaria (in caso di avvalimento ex art. 89 D.Lgs. 50/2016), si dovrà riprodurre la 
dicitura “Appalto …” (riportare l’oggetto comprensivo del CIG). 
4. Il plico dovrà contenere una busta con i “Documenti amministrativi”, una busta con 
l’“Offerta Economica” 
Le buste devono essere presentate rispettando le seguenti modalità: 
a) sulla busta che racchiude i documenti - oltre all’indicazione dell’impresa mittente - 
dovrà apporsi la dicitura “DOCUMENTI” e l’oggetto dell’appalto; 
b) sulla busta che racchiude l’offerta economica - oltre all’indicazione dell’impresa 
mittente – dovrà apporsi la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” e l’oggetto dell’appalto. 
5. Tutte le buste devono essere chiuse con nastro adesivo e firmate sui lembi di chiusura. 
6. In ogni caso, non saranno ammessi - da parte di uno stesso soggetto concorrente - più 
plichi riferiti alla stessa procedura di gara. 
7. L’inosservanza delle prescrizioni di cui ai punti 2 e 5 comporta l’esclusione dalla gara 
mentre l’inosservanza di quelle di cui ai punti 3 e 4 comporta l’esclusione quando 
determina l’incertezza assoluta sulla provenienza dell’offerta o la mancanza di un 
elemento essenziale dell’offerta o la violazione del principio di segretezza delle offerte. 

ART. 20 DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
1. L’apposita busta relativa ai “Documenti”, da presentarsi con le modalità indicate al 
precedente ART. 18 dovrà contenere: 
a) L’istanza di ammissione alla gara, da presentare compilando il modello “DGUE 
Documento di Gara Unico Europeo”, allegato alla documentazione a base di gara, da 
presentare in formato elettronico su supporto informatico (file formato .pdf firmato 
digitalmente dal/dai sottoscrittori, e dovrà recare l’indicazione dell’indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata e la specifica autorizzazione all’utilizzo del fax. L’Azienda utilizzerà 
per tutte le comunicazioni l’indirizzo PEC e, in caso di necessità (mancata consegna, etc.), 
il numero fax indicato. 
In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario 
capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, 
aggregati o consorziati. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 
Le predette indicazioni sono previste a pena di esclusione salvo quanto previsto dall’art. 
83 c. 9 del D.Lgs. 50/2016. 
b) il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 
dell’Autorità; 
c) le dichiarazioni rese dal concorrente, in conformità al D.P.R. 445/2000, con cui il legale 
rappresentante dell’Impresa, ovvero, per i concorrenti non aventi sede in Italia documento 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, successivamente 
verificabile, dichiari: 

c1) che l’impresa ha piena ed esatta conoscenza della procedura negoziata in oggetto e 
di tutti gli altri documenti di appalto ivi elencati e richiamati quali sua parte integrante 
e sostanziale, ha esaminato tutti gli elaborati progettuali, si è recata sui luoghi dove 
deve essere eseguito l’appalto, ha preso conoscenza delle condizioni locali nonché di 
tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 
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prezzi e delle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dell’appalto e ha giudicato gli 
elaborati progettuali adeguati e i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 
consentire l’offerta formulata; 
c2) che l’Impresa rinuncia espressamente ad ogni equo compenso, rimborso od 
indennizzo ex art. 1664, c. 2, codice civile, per difficoltà di esecuzione derivante da fatti 
umani o di terzi, come sciopero, assenteismo, difficoltà di reperimento di mano d’opera, 
anche specializzata, e simili, rimanendo ogni conseguenza a carico esclusivo 
dell’appaltatore; 
c3) che l’impresa è iscritta nel “Registro delle Imprese” di ….. per l’attività oggetto 
dell’appalto, dal ….. , al n. ….. e risultano, ai sensi dell’art. 80, quali soggetti sottoposti 
alle verifiche di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 i Sigg.ri ……….(indicare cognome, 
nome, luogo e data di nascita e di nomina, la qualifica rivestita); 

d) Nell’eventualità di soggetti diversi dagli imprenditori individuali, dalle società 
commerciali e/o cooperative, la busta di cui al c. 1 dovrà altresì contenere: 

d1)in caso di costituenda A.T.I./consorzio di concorrenti la dichiarazione d’impegno, 
sottoscritta da tutti gli associandi/consorziandi, a costituire formalmente 
l’A.T.I./consorzio in caso di aggiudicazione, con specifica indicazione dell’Impresa con 
funzioni di Capogruppo ai sensi dell’art. 48, c. 8, del D. Lgs. 50/2016. In essa dovrà 
risultare, inoltre, la percentuale di attività che ciascun componente eseguirà; 
d2) in caso di raggruppamenti temporanei costituiti, copia del mandato speciale 
collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla capogruppo con scrittura 
privata autenticata, corredata dalla procura speciale rilasciata al legale rappresentante 
della capogruppo. Tale mandato dovrà prevedere la responsabilità solidale nei 
confronti dell’amministrazione aggiudicatrice, nonché nei confronti dei subappaltatori e 
dei fornitori, in esso dovrà risultare, inoltre, la percentuale di attività che ciascun 
componente eseguirà; 
d3) in caso di consorzio di concorrenti o G.E.I.E. costituiti, relativo atto costitutivo, 
statuto o contratto ovvero dichiarazione sostitutiva in conformità del D.P.R. 445/00; 
d4) in caso di consorzio stabile o consorzi ex art. 45, c. 2, lett. b), del D. Lgs. 50/2016, 
relativo atto costitutivo ovvero dichiarazione sostitutiva; 
d5) nel caso di consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. b) e di consorzi stabili, dovrà 
dichiarare per quali consorziati il consorzio concorre. Questi ultimi consorziati, non 
potranno partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In caso di violazione, saranno 
esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. E’ vietata la partecipazione a più di 
un consorzio stabile. E’altresì fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più 
di un raggruppamento temporaneo (anche modificando le posizioni di partecipazione 
es. mandante/mandataria – mandataria/mandante) o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti; 

e) il documento comprovante la garanzia di cui al precedente art. 15. 
2. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali 
rappresentanti ed in tal caso dovrà essere trasmessa, a pena di esclusione, la relativa 
procura in originale o copia conforme. 
L’Impresa mandataria o la capogruppo designata dovrà allegare, per ciascuno degli 
associati o consorziati indicati: il D.G.U.E., le dichiarazioni attinenti ai requisiti di cui 
sopra, sottoscritte dal rappresentante legale di ciascun concorrente associato o consorziato 
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e corredate da fotocopia di idoneo e valido documento di riconoscimento del 
sottoscrittore. Si specifica che in caso di associazioni temporanee, consorzi, Gruppi 
Europei di Interesse Economico le dichiarazioni di cui al precedente punto d) dovranno 
essere rese da tutti i soggetti concorrenti. 
3. Le predette indicazioni sono previste a pena di esclusione, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 83 c.9 del D.Lgs. 50/2016. L’inosservanza delle prescrizioni di cui ai commi 
precedenti comporta l’esclusione dalla procedura negoziata. 
I concorrenti sono comunque obbligati alla presentazione di tutte le dichiarazioni previste 
dalla normativa vigente in relazione alla tipologia di appalto nonché dalla presente lettera 
di invito. 

ART. 21 OFFERTA ECONOMICA - ANOMALIA DELL’OFFERTA – DICHIARAZIONE 
DI SUBAPPALTO 
1. L’offerta economica - in carta bollata o con apposta marca da bollo - deve essere 
sottoscritta per esteso dal rappresentante legale dell’impresa/consorzio concorrente, o 
dell’impresa mandataria di “associazione temporanea”, ovvero, quando quest’ultima o il 
“consorzio di concorrenti” non siano stati formalmente costituiti prima della gara, dai 
rappresentanti legali di ciascuna impresa associata o consorziata. 
2. L’offerta percentuale di ribasso va espressa in cifre ed in lettere e limitata ai centesimi; in 
caso di discordanza è valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Azienda. 
3. L’offerta va accompagnata dalla dichiarazione che “nella sua formulazione si è tenuto 
conto degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza e di assicurazione nel 
luogo dove va eseguito l’appalto e di aver preso atto che l’indicazione delle voci e delle 
quantità non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che non hanno valore 
negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso lo stesso, convenuto a corpo e, 
pertanto, fisso ed invariabile”. Inoltre, ai sensi dell’art. 95 c. 10 del d. lgs. n. 50/2016, 
devono essere indicati i propri costi della manodopera e i costi aziendali concernenti 
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
4. Le offerte anormalmente basse saranno valutate ai sensi dell’art. 97 c. 3 con le modalità 
indicate al c. 5 del d.lgs. n. 50/2016, fatta salva l’applicazione dell’art. 95 c. 12. 
5. L’inosservanza delle prescrizioni di cui ai commi precedenti comporta l’esclusione dalla 
gara, salvo quanto sopra disposto in tema di cifre centesimali. 
6. Quando nell’esecuzione dell’appalto si vuole fare ricorso al subappalto, al cottimo o agli 
altri contratti assimilati, il concorrente deve dichiarare, all’atto dell’offerta, la parte di 
appalto che sarà oggetto di tali contratti. La dichiarazione di cui sopra, se prodotta 
separatamente, dovrà essere sottoscritta dallo stesso soggetto che sottoscrive l’offerta, ed 
acclusa nella stessa busta che contiene l’offerta medesima. 

ART. 22 OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 
1. Quando un'offerta appaia anormalmente bassa, la stazione appaltante seguirà le 
prescrizioni di cui al D. Lgs. 50/16. 

ART. 23 MODALITÀ DI GARA E DI AGGIUDICAZIONE 
1. La procedura si svolgerà come segue: 
Effettuate le formalità preliminari, si procederà, in seduta pubblica, per ogni plico 
regolarmente pervenuto: 

a) alla verifica della tempestività dell’arrivo della documentazione richiesta e al 
controllo della correttezza e integrità del plico trasmesso; 
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b) alla verifica della completezza e correttezza della documentazione attestante 
l’assenza di motivi di esclusione e il possesso dei requisiti di partecipazione alla 
procedura e della documentazione a corredo dell’offerta presentata secondo le 
modalità previste all’art.19; 

Successivamente, durante la medesima seduta pubblica, il soggetto deputato 
all’espletamento della gara procederà all’esame delle offerte economiche dei soggetti 
ammessi a seguito delle precedenti verifiche, dando lettura dei ribassi offerti. 
Qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara accerti, sulla base di univoci 
elementi, che vi sono offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero che 
sono imputabili ad un unico centro decisionale, procederà ad escludere i concorrenti che le 
hanno presentate. 
 
Si procederà al calcolo, della soglia di anomalia ai sensi di quanto previsto dall’art. 97, c. 2 
del D.Lgs. n. 50/2016. Saranno considerate anormalmente basse le offerte che presentano 
un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata, al fine di non rendere 
predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia, 
procedendo al sorteggio, in sede di gara, di uno dei metodi previsti nel citato art. 97, c. 2 
alle lett. a), b), c), d), e). 
Per l’applicazione dei suddetti metodi, si rinvia al Comunicato del Presidente dell’ANAC 
del 5 Ottobre 2016 recante “Indicazioni operative in merito alle modalità di calcolo della 
soglia di anomalia nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso”, con le 
seguenti precisazioni: 

 -  ai fini del calcolo della soglia di anomalia si terrà conto sino alla terza cifra 
decimale, da arrotondarsi all’unità superiore se la successiva cifra risulti pari o 
superiore a cinque;  

-  ai sensi di quanto previsto dall’art. 97, c. 8, ultimo periodo del D.Lgs. n. 50/2016, la 
procedura di esclusione automatica non è esercitabile qualora il numero delle 
offerte ammesse risulti inferiore a dieci; 

-  si procederà alla determinazione della soglia di anomalia mediante ricorso ai 
suddetti metodi solamente in presenza di almeno cinque offerte ammesse; 

-  in ogni caso, ai sensi dell’art. 97 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante si 
riserva la facoltà di valutare la congruità dell’offerta migliore qualora, in base ad 
elementi specifici, la stessa appaia anormalmente bassa. 

Nella medesima seduta pubblica o in successiva seduta pubblica, a conclusione delle 
operazioni di verifica di congruità delle offerte, il soggetto deputato all’espletamento della 
gara redigerà la graduatorie a proporrà l’aggiudicazione in favore del miglior offerente ai 
sensi dell’art.33, comma 1, del D.Lgs. 5/2016, dando atto che la stipulazione del contratto 
è, comunque, subordinata al positivo esito delle verifiche sull’assenza di motivi di 
esclusione e sul possesso dei prescritti requisiti di partecipazione in capo all’Operatore 
Economico aggiudicatario. 
In caso di offerte uguali si procederà al sorteggio. 
L’amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta valida, purché ritenuta congrua e conforme a quanto prescritto dalla 
documentazione di gara. 
Resta ferma la possibilità di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
La proposta di aggiudicazione dell’appalto, mentre è immediatamente impegnativa - a 
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tutti gli effetti – per l’impresa, lo sarà per l’Azienda appaltante solo dopo l’approvazione 
dell’esito della gara da parte del proprio Organo competente. Si evidenzia che la mancata 
prova del possesso dei requisiti, secondo le norme vigenti, comporta l’esclusione dalla 
gara del concorrente nonché i connessi ulteriori provvedimenti previsti dalla normativa al 
riguardo. 
In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto, l’Azienda procederà ai 
sensi dell’art. 110, c. 1, del D. Lgs. 50/2016. 
Quanto disposto in seduta pubblica di gara ha valore ufficiale di notifica – ad ogni effetto 
di legge – per tutti gli interessati. 

ART. 24 SPESE ED ONERI A CARICO DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
1. Sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutti i tributi, comunque denominati, relativi 
allo svolgimento della gara, alla stipulazione del formale contratto di appalto ed alla sua 
esecuzione, nonché tutti gli oneri specificati o richiamati nel contratto stesso e negli altri 
documenti di appalto. 
2. Il pagamento dell’I.V.A. è regolato come per legge. 
3. Le spese contrattuali ed i relativi oneri fiscali sono legalmente a carico 
dell'aggiudicatario. 

ART. 25 NORME GENERALI  
1. E’ prescritto l’uso della lingua italiana. 
2. E’ fatta salva la facoltà dell’Azienda di procedere alla revoca della gara e/o 
aggiudicazione in qualunque momento per fatti o valutazioni di opportunità 
sopravvenuti. L’Azienda si riserva la facoltà di procedere allo scorrimento della 
graduatoria. Resta ferma la possibilità di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
3. In caso di contenzioso è escluso il ricorso all’arbitrato. 
4. L’Azienda fa presente che le comunicazioni ex lege saranno effettuate all’indirizzo di 
posta elettronica certificata (PEC) da comunicare obbligatoriamente e, in caso di necessità, 
al numero fax indicato. 
5. La partecipazione alle gare comporta, da parte di ogni impresa concorrente, 
l’incondizionata accettazione di tutte le norme e le clausole esposte o richiamate dalla 
presente lettera di invito e da tutti gli altri documenti di appalto, pertanto è onere dei 
concorrenti, nel proprio esclusivo interesse, accertare preventivamente, in ogni aspetto, la 
conformità dei documenti prodotti alle disposizioni generali e particolari di gara. Per 
quanto da essi non espressamente disposto o richiamato, si applica la normativa vigente 
per il caso specifico. Si evidenzia che in caso di dichiarazioni mendaci nella 
documentazione si applica l’art. 80.c.12 nei confronti dei sottoscrittori. 
6. Gli offerenti sono tenuti a motivare e indicare dettagliatamente l’eventuale presenza di 
informazioni tecniche e commerciali “segrete” ai sensi del c. 5 lett. a) dell’art. 53 del D. 
Lgs. 50/2016. La stazione appaltante si riserva comunque di valutare la compatibilità 
dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati. Si sottolinea che 
in assenza di una adeguata motivazione la Stazione appaltante è autorizzata, e l’Impresa 
acconsente, a far visionare ed estrarre copia di tutta la documentazione presentata. 
7. Salvo diversa disposizione di legge o di regolamento, le dichiarazioni e le certificazioni 
hanno validità semestrale dalla data di rilascio. 
8. La Stazione appaltante non risponde dei danni che possano derivare ai partecipanti per 
la mancata osservanza delle prescrizioni di gara. 



18 
 

9. Per ciascun sottoscrittore sarà sufficiente una fotocopia di un valido documento 
d’identità, a prescindere dal numero delle dichiarazioni e/o documenti sottoscritti dal 
medesimo. 
10. E’ fatta sempre salva, nei casi di annullamento parziale degli atti di gara, la facoltà 
dell’Azienda di procedere alla riapertura della gara stessa, ferma restando la validità delle 
operazioni e degli atti pregressi non inficiati dall’annullamento medesimo. 
11. In caso di ritardi, irregolarità, omissioni od inadempienze nell’esecuzione dell’appalto 
comunque imputabili all’Impresa, l’Azienda si riserva la più ampia facoltà di ricorrere alla 
risoluzione del contratto di appalto nonché allo scorrimento della graduatoria per 
l’affidamento del contratto. 
12. Per la risoluzione delle controversie inerenti alla presente procedura di gara è 
competente il TAR Lazio – Roma, entro 30 giorni dalla ricezione della presente lettera di 
invito. 

ART. 26 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
1. Il trattamento dei dati forniti dall’operatore economico verrà effettuato, dal personale 
all’uopo autorizzato dall’Azienda ai sensi dell’art. 29 del Reg. UE n. 679/16, 
esclusivamente per le finalità e sulla scorta delle basi giuridiche indicate nell’informazione 
all’interessato già rese al medesimo, con modalità tali da garantire il pieno rispetto delle 
disposizioni normative di settore (Reg. UE n. 679/16, D. Lgs. 196/03 come modificato dal 
D. Lgs. 101/18, Linee Guida dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

*** 
Costituiscono parte integrante della presente lettera di invito i seguenti documenti:  

1. Il Capitolato speciale di appalto (ALLEGATO 2.1) 
2. Il Documento di gara Unico Europeo DGUE  (ALLEGATO 2.2) 

 
Civitavecchia, XX.XX.2018 
 
Il Direttore Generale 
Dott. Emiliano Clementi 
 
Il RUP 
ing. Andrea Mereu 
 
 
 


